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A partire dagli anni ’60 in Gran Bretagna e negli USA
le Comunità Terapeutiche (CT) hanno avuto un notevo-
le sviluppo per quanto riguarda il trattamento residen-
ziale dei soggetti tossicodipendenti, dimostrandosi
modello di grande efficacia per la gestione di questa
tipologia di pazienti, con notevoli risultati in termini
di ridotto uso di sostanze con più prolungata astinenza
nel tempo, minor tasso di reati e incriminazioni al ter-
mine del percorso comunitario e maggiore probabilità
di trovare un impiego[1].
Da un punto di vista storico dunque, analisi e outcome
sui trattamenti in CT riguardano quasi esclusivamente
dipendenze da sostanza[2].
Scopo di questo lavoro è quello di presentare un nuova
proposta di CT per la presa in carico dei giocatori d’az-
zardo e, più in generale, per le nuove addiction [3;4;5]. 
Facendo riferimento alle ancora poche esperienze in
Italia sui trattamenti residenziali brevi[6], presentiamo
il modello terapeutico “Sisifo” (autorizzato dalla Re-
gione Lazio e validato per i criteri di processo da un
Comitato tecnico-scientifico indipendente) per le
dipendenze comportamentali (in modo specifico la
dipendenza da gioco d’azzardo), che prevede percorsi
immersivi residenziali della durata di tre settimane ad
alta intensità di attività volte a compensare i deficit
metacognitivi e riflessivi dei dipendenti comportamen-
tali [7;8] e successivi percorsi emersivi periodici (un
week end al mese per 6-10 mesi).
Si tratta di un modello terapeutico flessibile e multi-
disciplinare-integrato che propone trattamenti di psi-
coterapia cognitivo interpersonale [9;10], terapia assi-
stita con asini [11;12], mindfulness interpersonale
[13], gruppi esperienziali, social dreaming [14], labo-
ratorio teatrale (Addiction Theatre), con l’obiettivo di
fornire un percorso terapeutico mirato e funzionale alla
riduzione dell’impulsività e all’incremento delle capa-
cità metacognitive e relazionali.
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